
Il processo di integrazione dei Balcani 
nell’Unione Europea 
Le azioni dell’Unione Europea per la pacificazione dei Balcani si possono riassumere nella posizione 
presa al Consiglio di Feira (Portogallo) nel 2000, in cui si afferma che tutti i Paesi dei Balcani occidentali 
sono candidati potenziali all’adesione all’UE. La Commissione Europea sottolinea, poi, l’importanza 
della pace, della stabilità e della sicurezza in questa parte dell’Europa e accoglie con favore tutti gli 
sforzi prodigati dagli stati balcanici per avvicinarsi all’Ue, sostenendoli con una serie di iniziative:
- Aiuti per la ricostruzione delle attività sanitarie, educative, culturali, sociali ed economiche.
- Iniziative e incontri per riallacciare il dialogo interetnico e interreligioso. 
- Creazione di una rete di cooperazione interbalcanica, per sviluppare processi di integrazione tra realtà 
politiche, sociali ed istituzionali della regione.
- Educazione dei giovani ai valori della convivenza civile, attuata attraverso un programma di scambi  e 
mobilità giovanile.
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